
Discussione allegata all’atto consiliare n. 48 del 30/11/2020

PUNTO  NUMERO  TRE  ALL’ORDINE  DEL  GIORNO:  “APPROVAZIONE  BILANCIO
CONSOLIDATO ANNO 2019”.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Prego il  dottor  Bacelli  che  dovrebbe collegarsi  insieme dalla  postazione del  vice  sindaco di
riferire al consiglio comunale. Il microfono.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Prego Bacelli.

DOTT. BACELLI Rino

Allora,  la  scadenza  dell’approvazione  per  il  bilancio  consolidato  che  normalmente  è  al  30
settembre di ogni anno, quest’anno è stata prorogata per tutti  ecco gli  effetti di questa crisi
pandemica al 30 novembre. La funzione al bilancio consolidato, diciamo l’Ente Locale al fine di
soddisfare i bisogni e interessi collettivi, svolge la sua attività sia in forma diretta che indiretta
attraverso le società partecipate. Con il bilancio consolidato si è introdotto uno strumento di
conoscenza delle informazioni riguardo la gestione, rapporti giuridici nell’ambito del gruppo
amministrazione pubblica, questo documento è obbligatorio per i comuni sopra i 5.000 abitanti.
All’interno del  gruppo amministrazione pubblica  con delibera  di  Giunta  numero 18 del  26
giugno 2020 si è definito il perimetro di consolidamento ove inserire le società partecipate, cioè
non tutte le società partecipate dell’Ente vengono poi consolidati i  bilanci. Quali è che sono
escluse? Sono escluse dal consolidamento quelle che vengono considerate irrilevanti, cioè quelle
società in cui il Comune ha una partecipazione minore dell’1% oppure quelle che presentano
per ciascuno dei parametri un’incidenza inferiore al  10  % rispetto al comune, quindi il totale
dell’attivo, oppure il patrimonio netto o il totale dei ricavi caratteristici.  Se la società ha dei
valori  minori  10  % tutti  e  tre,  viene  considerato  irrilevante  e  in  ogni  caso  però  vengono
comunque  ricomprese  nel  consolidamento  della  società  quelle  in  cui  sono  stati  affidati  la
gestione dei servizi in house tipo Centro Marche Acque dove il Comune è inferiore all’1% però
gli è stato affidato diciamo la gestione del servizio idrico. Quindi le società consolidate sono
quattro: Acquambiente Marche, dove il Comune ha una percentuale di partecipazione 25%, il
Cosmari dove il Comune ha il 13,13%, l’ASP Ambito 9 dove il Comune ha il 9.80% e il Centro
Marche Acqua cui il Comune ha lo 0,06701% che però essendo affidatario di un servizio in
house  viene  comunque  consolidata.  Per  quanto  riguarda  i  valori  di  queste  società,
dell’Acquambiente oltre al 25%, il Comune ha il 25%, la cui società ha un totale dell’attivo di
35.493.000 € e un patrimonio netto di 15.590.000 €. L’ASP Ambito 9 ha un attivo di 8.202.000 e
un patrimonio netto di 2.563.000 €. Il Cosmari ha un attivo di 73.234.000 € e un patrimonio
netto di 14.090.000 €. Centro Marche Acque ha un attivo di 66.643.000 € e un patrimonio netto
di 65.198 €. I risultati delle quattro società sono stati l’Acquambiente ha chiuso il 2019 con un
utile di 483.000 €, Centro Marche Acque ha chiuso con un utile di 1.300.623 €, l’ASP ambito 9
un utile di 121.700 € e soltanto il Cosmari ha chiuso con una perdita di 223.610 €. I prospetti del
consolidato sono di fatto il risultato della somma, poi rettificata dei bilanci dei vari singoli, varie
singole  partecipate  che  possono  aver  utilizzato  criteri  diversi  per  valutare  le  stesse  poste
contabili, quindi l’esame dei bilanci però ha confermato una sostanziale omogeneità nei criteri
adottati,  offrendo  una  rappresentazione  diciamo  veritiera  e  coerente.  L’attività  di
consolidamento viene preceduta la raccolta dell’informazione dei dati e dei modelli, quindi il



Comune invia alle varie società partecipate richiesta dei vari dati per poter effettuare appunto
una attività di accorpamento diciamo dei vari dati contabili che vengono dati dalle partecipate,
quindi trasmettono documentazione necessaria al bilancio e consegnato alla capogruppo. Nei
casi  in  cui  i  criteri  di  valutazione  di  consolidamento  non  fossero  uniformi  devono  essere
omogeneizzati per avere risultati comparabili. Quindi i bilanci della capogruppo, in questo caso
del  Comune  di  Cingoli  e  delle  varie  partecipate,  sono  aggregati  voce  per  voce  facendo
rifermento  ai  singoli  valori  contabili.  Naturalmente  poi  i  valori  vengono  consolidati  in
proporzione, cioè in proporzione in base alla percentuale di partecipazione che il comune ha.
Quindi,  il  bilancio  consolidato  deve  includere  soltanto  le  operazioni  come  p.i.  incluse  nel
consolidamento  p.i. con  i  terzi  estranei  al  gruppo,  perché  questa  fase  nelle  operazioni  di
consolidamento devono essere estratte, le voci tra gruppo perché praticamente sono, altrimenti
avrebbero valore,  si  alierebbero  tra,  i  rapporti  diciamo tra  la  capogruppo e le  partecipate e
eventuali rapporti tra le varie partecipate tra loro. Quindi consolidato relativamente all’attivo e
al passivo posto al risultato patrimoniale del gruppo dopo alienazione dei rapporti tra gruppo.
Per quanto riguarda il  risultato finale abbiamo che il  patrimonio netto di  questo gruppo di
amministrazione pubblica, fatto diciamo la somma dei patrimoni netti del comune e delle varie
società ammonta a € 44.358.885, questo ecco e comunque dicevo prima con il vice sindaco,
diciamo  è  un  adempimento  puramente  tecnico  e  comunque  i  vari  bilanci  sono  stati  già
approvati,  le  società  partecipate  dai  loro  consiglio  d’amministrazione  e  dalle  loro  diciamo
assemblee e il Comune già ha approvato il proprio bilancio a giugno per il conto consuntivo. Se,
adesso non voglio riempirvi di numeri, se qualcuno vuole intervenire, magari più specifici.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Grazie dottor Bacelli, chiudo il microfono. Ci sono interventi? Consalvi prego.

CONSALVI RAFFAELE - Consigliere

Mi sentite? Allora io come dicevo precedentemente in un consiglio comunale di qualche tempo
fa, al di là dei conti e della illustrazione sicuramente molto precisa del dottor Bacelli,  nutro
molti dubbi per il  futuro per quanto riguarda le società partecipate a livello di bilancio,  sia
dell’ASP,  sia  del  Cosmari,  sia  del  Centro  Acque  Servizi.  Sicuramente  oggi  i  bilanci  non
rappresentano sicuramente in maniera evidente la situazione ma per i motivi sicuramente non
sto a ripeterli in questa sede, però li avevo ribaditi in un paio di consigli comunali fa, io nutro
forti dubbi che questi Enti possono in un prossimo futuro, cioè fra qualche tempo, avere dei
bilanci  in  ordine  che  andranno  sicuramente  a  ricadere  sulle  tariffe  oppure  sui  bilanci  del
comune.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Ci sono altri interventi? Marchegiani prego.

MARCHEGIANI MARIA CATIA - Consigliere

Allora, io volevo avere dei chiarimenti circa, circa il foglio che c’è stato mandato dal dottor
Bacelli,  riguardo alla previsione di interventi di miglioramento urbano per 15.000 €,  volevo
sapere come si era orientati per questa cifra.

VITTORI MICHELE – Sindaco



Marchegiani quello riguarda il punto successivo credo.

MARCHEGIANI MARIA CATIA - Consigliere

Mi scuso.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Di nulla, ne discutiamo successivamente.

MARCHEGIANI MARIA CATIA - Consigliere

Mi scuso.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi pongo in votazione il punto tre posto
all’ordine del giorno. Dottoressa Sabbatini prego. 

SABBATINI STELLA - Segretario Comunale

Allora, quindi vi facciamo l’appello ognuno di voi mi dirà se è favorevole oppure contrario o astenuto.

Vittori: Favorevole;

Gigli: Favorevole;

Coppari: Favorevole;

Nardi: Favorevole;

Giannobi: Favorevole;

Paciarotti: Favorevole;

Giovagnetti: Favorevole;

Vignati: Favorevole;

Barontini: Favorevole;

Filonzi: Favorevole;

Francioni: Favorevole;

Pacetti: Astenuto;

Tittarelli: Astenuto;

Rosetti: Astenuto;

Marchegiani: Astenuto.

Consalvi: Contrario.

Ok. Passiamo alla votazione dell’immediata esecutività? Quindi ripetiamo. 

Vittori: Favorevole;

Gigli: Favorevole;

Coppari: Favorevole;

Nardi: Favorevole;

Giannobi: Favorevole;

Paciarotti: Favorevole;



Giovagnetti: Favorevole;

Vignati: Favorevole;

Barontini: Favorevole;

Filonzi: Favorevole;

Francioni: Favorevole;

Pacetti: Astenuto;

Tittarelli: Astenuto;

Rosetti: Astenuto;

Marchegiani: Astenuto.

Consalvi: Astenuto.

Ok, quindi 11 favorevoli, quattro astenuti e un contrario per la delibera; 11 favorevoli, 5 astenuti nessun 
contrario per l’immediata esecutività.


